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Regola m e n t o  24  dice m br e  199 9 ,  n.  5

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  conc er n e n t e  le  norm e  per  l’acce s s o  al  ruolo  unico  
regio n a l e  e  per  l’ass u nz i o n e  a  temp o  deter m i n a t o .

( Bollettino  Ufficiale  n.  36,  parte  prima,  del  31.12.1999)

INDICE  
Titolo  I -  SELEZIONI  PUBBLICHE
Art.  01  - Ogget to
Art.  02  - Modalità  di  accesso  dall’este r no  al  ruolo  regionale
Art.  03  - Modalità  di  assunzione  a  tempo  deter mina to  
Art.  04  - Selezione  per  esami
Art.  05  - Selezione  per  titoli  ed  esame/i
Art.  06  - Corso- concorso
Art.  07  - Prove  presele t t ive
Art.  08  - Categorie  riserva ta r ie  e  preferenze
Art.  09  - Utilizzo  delle  gradua to r ie
Titolo  II  - PROCEDURE  DI  SELEZIONE
Art.  10  - Domand a  di  ammissione  alla  selezione
Art.  11  - Ammissione  alla  selezione
Art.  12  - Commissioni  esamina t r ici
Art.  13  - Sottocom missioni  di  esame
Art.  14  - Termini  per  la  conclusione  dei  lavori  delle  commissioni
Art.  15  - Adempimen t i  della  commissione  esamina t r ice
Art.  16  - Compensi  spet tan t i  ai  componen t i  di  commissione
Art.  17  - Diario  delle  prove
Art.  18  - Determinazione  delle  prove  scrit te
Art.  19  - Comport a m e n to  dei  candida ti  durante  lo  svolgimen to  delle  prove  scrit t e
Art.  20  - Svolgimen to  delle  prove  scrit te
Art.  21  - Comunicazione  dell’esito  delle  prove  scrit t e
Art.  22  - Svolgimen to  delle  prove  orali
Art.  23  - Svolgimen to  di  altre  prove
Art.  24  - Punteggio  delle  singole  prove  e  punteggio  finale
Art.  25  - Accertam e n t o  dei  requisiti  per  l’accesso
Art.  26  - Sede  di  servizio
Art.  27  - Ritiro  della  documen t azione
Art.  28  - Norma  finale

Titolo  I
 SELEZIONI  PUBBLICHE

Art.  01
 Ogget to

1.  Il  presen te  regolame n to ,  in  attuazione  dell’  art.  1,  comma  3,  della  Legge  regionale  53/99  , disciplina:

-  le  modalità  di  accesso  dall’este rno  al  ruolo  regionale  e  di  assunzione  a  tempo  dete r mina to,  la
tipologia  dei  procedimen ti  di  selezione;  
-  le  categorie  riserva t a r i e  e  le  preferenze ;  
-  le  modalità  ed  i  termini  di  present azione  delle  domande  di  ammissione  alle  selezioni;  
- la  composizione,  le  modalità  di  nomina,  gli  adempimen ti  e  i compensi  delle  commissioni  di  selezione;

-  le  modalità  di  svolgimento  delle  prove  di  selezione  per  l’assunzione  del  personale  a  tempo
indete r min a to  e  a  tempo  dete r mina to.  

Art.  02
 Modalità  di  accesso  dall’esterno  al  ruolo  regionale

1.  Per  le  categorie  fino  alla  D l’accesso  al  ruolo  ha  luogo  mediant e:
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a)  selezione  per  esami;  
b)  selezione  per  titoli  ed  esame/i;  
c)  corso- concorso;  
d)  ricorso  al  collocame n to ,  per  i  profili  professionali  collocati  nelle  catego ri e  A  e  B,  posizione
economica  B1,  ai  sensi  della  normativa  vigente .  

2.  Per  l’accesso  alla  qualifica  dirigenziale  si  applica  il comma  1,  lette re  a),  b)  e  c).

3.  Il  bando  di  selezione,  per  par ticola ri  necessi tà  e  per  dete rmina t i  profili,  può  prevede r e  ulteriori
modalità  di  accesso  ad  integrazione  di  quanto  dispos to  nel  comma  1,  previa  concer t azione  con  le
rappre se n t a nze  sindacali  aziendali.

4.  L’assunzione  può  avvenire  sia  con  rappor to  di  lavoro  a  tempo  pieno  che  a  tempo  parziale.
L’Amminist r azione  regionale ,  su  domand a  del  dipenden t e  assunto  a  tempo  parziale,  procede  nel  caso
in  cui  sia  vacante  e  disponibile  un  posto  di  pari  catego ria ,  alla  trasform azione  del  rappor to  di  lavoro
da  tempo  parziale  a  tempo  pieno.  La  domanda  di  trasform azione  del  rappor to  di  lavoro  da  tempo
parziale  a  tempo  pieno  non  può  essere  presen t a t a  prima  che  sia  trascor so  un  anno  dalla  data  di
assunzione.

5.  Le  procedu r e  di  selezione  sono  indet te  con  decreto  del  dirigente  competen t e  in  mate ria  di
recluta m e n to  di  personale  e  devono  svolgersi  con  modalità  che  ne  garant i sca no  l’imparziali tà ,  la
tempes t ività ,  l’economicità  e  la  celerità  di  espletam e n to  ricorr endo,  se  necessa r io,  all’ausilio  di
sistemi  automa tizza ti .

6.  L’Amminist r azione  regionale  utilizza,  nel  rispe t to  della  legge  31  dicembre  1996,  n.  675  ,  i  dati
personali  dei  candida ti  ai  fini  dell’ammissione  o  dell’esclusione  dalle  prove  selet t ive,  nonché  ai  fini
dell’esplet am e n to  di  tutte  le  operazioni  ineren t i  le  procedu re  di  reclutam e n to  del  personale .

Art.  03
 Modalità  di  assunzione  a tempo  deter minato  (1)  

1.  Le  selezioni  dal  personale  da  recluta r e  a  tempo  dete rmina to,  nei  casi  previsti  dalle  disposizioni  del
contra t to  collet tivo  nazionale  di  lavoro  (CCNL),  sono  effet tua t e  applicando  i principi  di  cui  all'  articolo
36  del  decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  (Norme  generali  sull'ordina m e n to  del  lavoro  alle
dipendenze  delle  amminist r azioni  pubbliche),  secondo  le  seguen t i  modalità:  

a)  per  i profili  professionali  collocati  nelle  catego rie  A e  B,  posizione  economica  B1,  le  assunzioni  sono
effet tua t e  secondo  le  modalità  di  cui  all'  articolo  22  ter  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32
(Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione  Toscana  in  mater ia  di  educazione ,  istruzione,
orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro),  introdot to  dalla  legge  regionale  4  agosto  2003,  n.
42  , e  del  regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  4  febbraio  2004,  n.
7/R  (Regolame  nto  regionale  di  attuazione  degli  articoli  22  -  bis  e  22- ter  della  legge  regionale  26
luglio  2002,  n.  32  "Testo  Unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mater ia  di  educazione,
istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro"  in  mate ria  di  incont ro  fra  domand a  e
offerta  di  lavoro  ed  avviamen to  a  selezione  nella  pubblica  amminist r azione);  
b)  per  i  profili  professionali  collocati  nelle  categorie  B,  posizione  economica  B3,  C  e  D  le  assunzioni
sono  effettua t e  utilizzando  apposite  gradua to r ie  degli  aspiran t i ,  distinte  per  profili  professionali  ed
eventualme n t e  per  provincia,  e  predispos t e ,  previo  avviso  da  pubblica rsi  sul  Bollettino  ufficiale  della
Regione  Toscana  (BURT),  dal  dirigente  della  strut tu r a  compete n t e  in  mater ia  di  reclutam e n to  di
personale ,  sulla  base  di  selezioni  per  titoli;  la  specificazione  dei  titoli  è  contenu ta  nell'avviso  pubbl
ico.  Le  gradua to ri e  hanno  validità  triennale  e  possono  essere  proroga t e  con  le  modalità  previs te  dall'
articolo  54,  comma  6  della  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  (Riordino  della  legislazione  regionale
in  materia  di  organizzazione  e  personale);  
c)  nei  casi  previs ti  alla  lette ra  b)  l'amminist r azione ,  ove  lo  ritenga  necessa r io  in  relazione  ai  compiti
da  svolgere,  può  procede r e  alla  prevent iva  verifica  dell'idonei t à  del  personale  da  assume r e ;  tale
verifica  di  idonei tà  non  compor t a  valutazione  compara t iva;  
d)  qualora  esistano  gradua to r ie  in  vigore  di  idonei  in  pubbliche  selezioni  per  la  coper tu r a  di  posti  del
ruolo  unico  regionale,  le  assunzioni  sono  effet tua t e  attingen do  priorita r iam e n t e  da  dette  gradua to r ie
ed  escluden do  gli  idonei  già  dipende n t i  a  tempo  indete r min a to  della  Regione;  
e)  le  assunzioni  di  personale  a  tempo  dete r mina to  per  l'attuazione  di  proge t ti  speciali  che  richiedono
il  possesso  di  esperienze  o  competenze  specifiche  possono  essere  effettua t e  mediante  selezioni  per
titoli,  per  esame  o per  titoli  ed  esame.  

2.  L'assunzione  può  avvenire  con  rappor to  di  lavoro  sia  a  tempo  pieno  che  a  tempo  parziale.  

3.  Le  procedu r e  di  selezione  sono  indet te  con  decreto  del  dirigente  della  stru t tu r a  competen t e  in
materia  di  recluta me n to  di  personale  e  si  svolgono  con  modalità  che  ne  garan t i scono  l'imparziali tà ,  la
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tempes t ività,  l'economicità  e  la  celeri tà  di  espleta m e n to  ricor ren do,  se  necessa r io,  all'ausilio  di
sistemi  automa tizza t i .  

4.  L'amminist r azione,  nel  rispet to  della  norma tiva  vigente  nonché  del  CCNL,  può  ricorr e r e  alla
somminist r azione  di  lavoro  a  termine  e  ai  contra t t i  di  formazione  e  lavoro.  

Art.  04
 Selezione  per  esami

1.  Per  i  profili  professionali  delle  catego rie  inferiori  alla  D,  il  bando  di  selezione  può  stabilire  che  la
prova  scrit ta  consis ta  in  appositi  tes t  e/o  quesiti  da  risolvere  in  un  tempo  prede te r min a to ,  ovvero  in
una  prova  pratica,  tenden t i  ad  accer t a r e  la  prepa razione  e  la  professionalità  dei  candida t i .

2.  Qualora  la  prova  si  svolga  sotto  forma  di  tes t  è  consen ti to ,  con  le  modalità  previste  dalla  norma tiva
vigente,  il  ricorso  ad  una  ditta  specializza ta .  I  test  devono  essere  predispos ti ,  ove  possibile,  con
modalità  che  consen ta no  la  loro  valutazione  con  sistemi  automa tizza t i;  in  tal  caso  alla  ditta  può  essere
affidata ,  sulla  base  dei  crite ri  stabiliti  dalla  commissione  di  selezione,  anche  la  predisposizione  degli
elabora t i  e/o  la  valutazione  dei  test .

3.  Per  i posti  di  categoria  D,  il  bando  può  stabilire  che  la  prova  scrit ta  consis ta  in  una  serie  di  test  e/o
quesiti  a  rispos ta  sintetica .  Per  par ticola ri  professionali tà  il  bando  può  stabilire  che  la  prova  orale  sia
integra t a  o  sostitui ta  da  prove  atti tudinali  tenden t i  ad  accer t a r e  la  potenzialità  e  le  capacità  dei
candida ti  nell’esple ta m e n t o  delle  attività  che  sono  chiama ti  a  svolgere .

Art.  05
 Selezione  per  titoli  ed  esame/i

1.  Nei  casi  in  cui  l’ammissione  avvenga  mediante  selezione  per  titoli  e  esame/i  la  valutazione  dei  titoli,
previa  individuazione  dei  criteri ,  è  effet tua t a  dopo  la/le  prova/e  scrit t a/e  prima  che  si  proceda  alla
correzione  dei  relativi  elabora t i .  Gli  esiti  di  tale  valutazione  sono  resi  noti  agli  interes sa t i  prima  delle
prove  orali  assieme  al  punteggio  riporta to  in  ciascuna  delle  prove  scrit te .  Il  bando,  qualora  si  renda
necessa r io  ridur r e  i  tempi  per  preminen t i  esigenze  di  celerità  dell’azione  amminist r a t iva,  può
prevede r e  che  la  valutazione  dei  titoli  venga  effet tua t a  prima  dello  svolgimento  della  prova  orale  per  i
soli  candida t i  che  sono  stati  ammessi  alla  prova  stessa.

2.  Per  i titoli  non  può  essere  attribui to  un  punteggio  complessivo  superiore  a  un  terzo;  il  bando  indica  i
titoli  valutabili  e  il punteggio  massimo  agli  stessi  att ribuibile  singolarm e n t e  e  per  catego rie  di  titoli.

3.  Per  pubblicazioni  si  intendono  i  documen ti  che  rient r ano  nell’ambito  di  applicazione  della  legge  2
febbraio  1939,  n.  374  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.

4.  La  votazione  complessiva  è  dete rmina t a  sommando  il  voto  consegui to  nella  valutazione  dei  titoli  al
voto  complessivo  riport a to  nelle  prove  di  esame.

Art.  06
 Corsoconcorso

1.  Il  corso- concorso  consis te  in  una  preselezione  di  candida ti  per  l’ammissione  ad  un  corso  con  posti
prede te r min a t i ,  finalizzato  alla  formazione  specifica  dei  candida ti  stessi .  Il  bando  definisce,  in  base
alla  catego ria  ed  al  profilo  professionale  relativi  ai  posti  da  ricopri re ,  le  tipologie  di  selezione.  Al
termine  del  corso  un’apposi ta  commissione ,  nomina ta  ai  sensi  dell’art .  12,  di  cui  possono  far  par te
uno  o  più  docenti  dello  stesso,  procede  ad  esami  scrit ti  e/o  orali  con  predisposizione  di  gradua to r ia  di
meri to  per  il conferime n to  dei  posti.

2.  Il  numero  dei  posti  disponibili  per  il corso,  che  deve  essere  pari  al  numero  dei  posti  messi  a  concorso
maggiora t i  fino  ad  un  massimo  del  100%,  è  stabilito  dal  bando  di  selezione.

3.  Ai partecipan t i  al  corso  può  essere  concessa ,  per  un  periodo  massimo  di  tre  mesi,  una  borsa  di  studio
pari  al  50%  dello  stipendio  mensile  lordo,  comprens ivo  dell’indennit à  integra t iva,  previs to  per  la
categoria  ogget to  del  corso- concorso.

4.  Ai dipende n t i  regionali  a  tempo  indete r mina to  partecipan t i  al  corso  viene  conse rva to  il  trat t am e n t o
economico  in  godimento;  la  par tecipazione  al  corso  non  può  comunqu e  dete r mina re  la  corresponsione
di  compensi  per  lavoro  straordina r io.

Art.  07
 Prove  presele t t ive

1.  Per  il  perseguime n to  degli  obiettivi  di  celeri tà  ed  economicità  l’Amminist r azione  può  procede r e ,
anche  tramite  la  commissione  nomina ta  ai  sensi  del  successivo  art.  12,  alla  preselezione  dei  candida t i
mediante  il  ricorso  a  test  selet t ivi  o  a  prove  psico- attitudinali.  La  gestione  delle  preselezioni,  anche
mediante  ricorso  a  sistemi  automa tizza ti ,  può  essere  affidata  a  ditte  specializza te  sulla  base  di  criteri
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stabiliti  dalla  commissione  esamina t r ice .

2.  Sono  ammessi  alla  preselezione  tutti  i candida t i  che  hanno  presen ta to  domand a  di  par tecipazione  alla
selezione,  salvo  quelli  per  i quali  sia  stata  accer t a t a  l’irricevibilità  della  domand a .

3.  I  candida t i  che  hanno  supera to  le  prove  presele t t ive  sono  ammessi  alle  prove  di  selezione,  previa
comunicazione  della  commissione  esamina t r ice ,  sulla  base  dei  dati  dichia ra t i  nella  domand a  di
ammissione,  da  parte  della  compete n t e  stru t tu r a  regionale.  Nel  caso  in  cui,  a  seguito  dell’istru t to r ia
effet tua t a  sulla  base  dei  dati  dichiar a t i  nella  domanda  di  ammissione,  risulti  che  un  candida to  non  è  in
possesso  di  uno  dei  requisit i  previs ti  dal  bando,  ques ti  viene  escluso  dalla  selezione.

4.  L’Amminist r azione  può  prede te r min a r e ,  indicandolo  nel  bando,  ai  fini  del  persegui me n t o  di  obiet tivi
di  snellimento  e  celerità  delle  procedur e ,  il  numero  massimo  di  candida t i  da  ammet t e r e  allo
svolgimen to  delle  successive  prove  di  selezione.

5.  L’Amminist r azione  si  riserva  di  esclude r e  dal  concorso,  in  qualunque  momento  della  procedur a  di
selezione,  coloro  che  non  hanno  dichia ra to  nella  domanda  il  possesso  di  un  requisito  previsto  dal
bando.

Art.  08
 Categorie  riservatarie  e  preferen z e

1.  Nei  bandi  di  selezione  le  riserve  di  cui  al  successivo  comma  3,  già  previste  da  leggi  speciali  in  favore
di  par ticola r i  catego rie  di  cittadini,  non  possono  complessivam en t e  supera r e  la  metà  dei  posti  messi  a
selezione.

2.  Se  in  relazione  a  tale  limite  è  necessa r i a  una  riduzione  dei  posti  da  riservare  secondo  legge,  essa  si
attua  in  misura  proporzionale  per  ciascuna  categori a  di  aventi  dirit to  a  riserva.

3.  Qualora  tra  i  concorr en t i  dichia ra t i  idonei  nella  gradua to ri a  di  merito  ve  ne  siano  alcuni  che
appar t en go no  a  più  categorie  che  danno  titolo  a  differen t i  riserve  di  posti,  si  tiene  conto  prima  del
titolo  che  dà  dirit to  ad  una  maggiore  riserva  nel  seguen t e  ordine:

a)  riserva  di  posti  a  favore  di  coloro  che  appar t en gono  alle  categorie  di  cui  alla  legge  2  aprile  1968,  n.
482  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  o  equipara t e ,  calcolata  sulle  dotazioni  organiche  delle
singole  categorie  nella  percen tu a le  del  15%,  senza  computa r e  gli  appar t en e n t i  alle  catego rie  stesse
vincitori  della  selezione;  
b)  riserva  di  posti  ai  sensi  della  legge  24  dicembre  1986,  n.  958  a  favore  dei  militari  in  ferma  di  leva
prolunga t a  e  di  volonta ri  specializzati  delle  tre  Forze  armate  congeda t i  senza  demeri to  al  termine
della  ferma  o  rafferma  contra t tu a l e ,  nel  limite  del  20%  delle  vacanze  annuali  dei  posti  messi  a
selezione.  

4.  Le  categorie  di  cittadini  che  nelle  pubbliche  selezioni  hanno  preferenza  a  parità  di  merito  e  a  parità
di  titoli  sono  appre sso  elenca t e .  A parità  di  meri to  i titoli  di  prefe renza  in  ordine  di  priorità  sono:

a)  gli  insigni ti  di  medaglia  al  valore  militare;  
b)  i  mutila ti  ed  invalidi  di  guer ra  ex  comba t t e n t i;  
c)  i  mutilati  ed  invalidi  per  fatto  di  guer r a;  
d)  i  mutila ti  ed  invalidi  per  servizio  nel  settor e  pubblico  e  privato;  
e)  gli  orfani  di  guer r a;  
f)  gli  orfani  dei  caduti  per  fatto  di  guer r a;  
g)  gli  orfani  dei  caduti  per  servizio  nel  settor e  pubblico  e  privato;  
h)  i  feriti  in  combat t ime n to ;  
i)  gli  insigniti  di  croce  di  guer r a  o  di  altra  attes tazione  speciale  di  merito  di  guer r a ,  nonché  i capi  di
famiglia  numeros a ;  
l)  i  figli  dei  mutila ti  e  degli  invalidi  di  guer r a  ex  combat t en t i ;  
m)  i  figli  dei  mutilati  e  degli  invalidi  per  fatto  di  guer r a;  
n)  i  figli  dei  mutila ti  e  degli  invalidi  per  servizio  nel  settor e  pubblico  e  privato;  
o)  i  genitori  vedovi  non  risposa ti  e  le  sorelle  ed  i  fratelli  vedovi  o  non  sposati  dei  caduti  di  guer r a ;  
p)  i  genitori  vedovi  non  risposa ti  e  le  sorelle  ed  i fratelli  vedovi  o  non  sposa ti  dei  caduti  per  fatto  di
guer r a;  
q)  i genitori  vedovi  non  risposa ti  e  le  sorelle  ed  i fratelli  vedovi  o  non  sposa ti  dei  caduti  per  servizio
nel  set tore  pubblico  e  privato;  
r)  coloro  che  abbiano  pres ta to  servizio  militare  come  combat t e n t i;  
s)  coloro  che  abbiano  prest a to  servizio  a  qualunqu e  titolo,  senza  aver  riport a to  sanzioni  disciplinar i ,
per  non  meno  di  un  anno  nell’amminis t r azione  che  ha  indet to  la  selezione;  
t)  i  coniuga t i  e  i  non  coniuga t i  con  riguardo  al  numero  dei  figli  a  carico;  
u)  gli  invalidi  ed  i  mutilati  civili;  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  01/0 6 / 2 0 0 7



Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  regolame n to  
5/1999

5

v) i militari  volontar i  delle  Forze  arma te  congeda t i  senza  demeri to  al  termine  della  ferma  o rafferma.  

5.  A parità  di  merito  e  di  titoli  di  preferenza  è  dete r mina t a :

a)  dal  numero  dei  figli  a  carico,  indipende n t e m e n t e  dal  fatto  che  il  candida to  sia  coniuga to  o  meno;  
b)  dall’aver  prest a to  servizio  senza  aver  riport a to  sanzioni  disciplinar i  nelle  amminis t r azioni
pubbliche;  
c)  dalla  maggiore  anziani tà  di  disoccupazione ;  
d)  dalla  più  giovane  età.  

6.  Nel  caso  di  selezioni  interam e n t e  riserva t e  al  personale  a  tempo  indete r mina to  del  ruolo  unico
regionale ,  al  comma  5  dopo  la  lette r a  c)  è  aggiunta  la  seguen t e  lette r a :  "c  bis)  dalla  maggiore
anzianità  di  servizio  nella  qualifica  possedu ta" .

Art.  09
 Utilizzo  delle  graduatorie

1.  L’utilizzo  da  parte  dell’Amminist r azione  regionale  delle  gradua to ri e  pubbliche  di  altre  pubbliche
amminist r azioni  può  avvenire ,  ai  sensi  dell’  art.  8  della  Legge  regionale  n.  53/99  ,  nei  casi  di
particola re  necessi tà  quando  l’Amminist razione  non  ha  a  disposizione  proprie  gradua to r ie  relative
alla  stessa  qualifica  e  profilo  professionale  e  solo  per  le  assunzioni  di  personale  da  assegna r e  agli
uffici  regionali  ubicati  nello  stesso  ambito  provinciale  dall’amminis t r azione  titolare  della  gradua to r ia .

Titolo  II
 PROCEDURE  DI SELEZIONE

Art.  10
 Domanda  di  ammissione  alla  selezione

1.  Nella  domand a  di  ammissione  alla  selezione,  reda t t a  in  car ta  semplice  utilizzando  anche  in  copia
fotosta t ica  l’apposi to  modulo  allega to  al  bando  di  selezione,  il  candida to  deve  dichia ra r e  sotto  la
propria  responsa bili tà:

a)  nome  e  cognome,  data  e  luogo  di  nascita ,  luogo  di  residenza ;  
b)  di  possede r e  la  cittadinanza  italiana  (sono  equipara t i  ai  cittadini  italiani,  gli  italiani  non
appa r t e n e n t i  alla  repubblica)  ovvero  la  cittadinanza  di  stato  membro  dell’Unione  Europea  (UE),
purché  con  un’adegua t a  conoscenza  della  lingua  italiana  da  accer t a r e  durante  lo  svolgimento  delle
prove  concorsu ali  ed  in  possesso  dei  dirit ti  civili  e  politici  anche  negli  stati  di  appar t en e nza ;  
c)  il  godimen to  dei  dirit ti  politici.  Per  i  cittadini  degli  sta ti  membri  della  UE,  tale  dichiar azione  è
sostitui ta  dalla  dichia razione  corrisponde n t e  in  relazione  all’ordiname n to  dello  sta to  di  appar t en e nza ;  
d)  il  titolo  di  studio  possedu to,  con  l’indicazione  della  data ,  del  luogo  di  conseguime n to  e  della
scuola/is ti tu to/univer si t à  che  lo  ha  rilascia to;  
e)  di  possede r e  ogni  altro  requisi to  general e  e  specifico  previs to  dal  bando  di  concorso,  facendone
specifica  ed  analitica  menzione;  
f)  di  non  essere  sta to  desti tui to  dall’impiego  o  licenziato  per  motivi  disciplinari  da  una  pubblica
amminist r azione ;  
g)  di  non  aver  riporta to  condanne  penali  passa t e  in  giudica to,  né  di  avere  procedime n t i  penali  in
corso  che  impediscano,  ai  sensi  delle  vigenti  disposizioni,  la  costituzione  del  rappor to  di  lavoro  con  la
pubblica  amminist r azione ;  
h)  di  essere  in  regola  con  gli  obblighi  di  leva,  con  l’indicazione  della  data  di  assolvimen to  del  servizio,
nonché  dell’ufficio  che  ha  rilascia to  il  foglio  di  congedo;  
i)  l’idoneità  fisica  all’impiego;  
l)  l’eventuale  possesso  dei  titoli  che  conferiscono  preferenza  a  parità  di  punteggio  ai  sensi  della
vigente  normativa  (con  specificazione  dei  titoli  stessi);  
m)  l’indirizzo  presso  il quale  devono  perveni re  a  ogni  effetto  le  comunicazioni  relative  al  concorso  con
l’esat t a  indicazione  del  numero  di  C.A.P.  e  del  recapi to  telefonico.  I  candida ti  sono  tenuti  a
comunica re  tempes t ivame n t e  per  iscrit to  le  eventuali  variazioni.  I  candida ti  dipende n t i  della  Regione
Toscana  non  possono  indicare  quale  recapi to  la  sede  di  servizio.  
n)  che  le  dichiar azioni  rese  sono  documen t a bili.  

2.  Le  dichiar azioni  rese  nella  domanda  di  ammissione  alla  selezione,  che  sostituiscono  le  relative
certificazioni  o  gli  atti  di  notorie tà ,  sono  sogget t e  alle  sanzioni  penali  previste  dall’  art .  26  della  legge
4  gennaio  1968,  n.  15  , per  le  ipotesi  di  falsità  in  atti  e  dichiar azioni  mendaci.

3.  Nelle  selezioni  per  le  quali  è  previs ta  la  valutazione  dei  titoli  i  candida t i  possono,  in  luogo  delle
relative  cer tificazioni  o  documen t azioni,  effet tua r e  le  dichia razioni  sostitutive  di  cer tificazioni  o
sostitu tive  di  atto  di  notoriet à  previste  dagli  articoli  1  e  2  del  DPR  20  ottobre  1998,  n.  403  e  dalla

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  01/0 6 / 2 0 0 7



Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  regolam en to  
5/1999

6

diret tiva  della  Giunta  regionale  n.  151  del  15  febbraio  1999.  Le  pubblicazioni  e  gli  altri  titoli  richiesti
dal  bando  di  selezione  possono  essere  prodot t i  in  originale  ovvero  in  copia  fotosta t ica ,  purch  é  venga
contes tu alm e n t e  allega t a  o  inserita  nella  domanda  di  par tecipazione  alla  selezione  una  dichiar azione
sostitutiva  di  atto  di  notorie tà ,  nella  quale  il  candida to  dichiari  che  la  copia  fotosta t ica  è  conforme
all’originale.

4.  La  suddet t a  docume n t azione  dovrà  in  ogni  caso  perveni re  ent ro  il termine  di  scadenza  previs to  per  la
presen tazione  della  domand a .

5.  Non  saranno  tenuti  in  conside razione  i  titoli  e  le  relative  dichia razioni  sostitu tive  rese  con  modalità
non  conformi  a  quanto  disposto  dalla  norma tiva  vigente  o  che  perveng ano  all’Amminist r azione  oltre  il
termine  di  scadenza  del  bando.

6.  La  sottoscrizione  della  dichia razione  sostitutiva  di  atto  di  notorie tà  dei  titoli  possedu t i  non  è  sogget t a
ad  auten ticazione  ove  sia  inclusa  nel  tes to  della  domanda ,  ovvero  sia  ad  essa  allega t a  e  presen ta t a
diret ta m e n t e  al  dipende n t e  incarica to  a  riceverla  o  al  responsabile  del  procedime n to ,  ovvero  sia
allega t a  alla  domand a  ed  inviata  a  mezzo  posta  unitame n t e  a  copia  fotosta tica ,  fronte r e t ro ,  di  un
documen to  di  identi tà  del  candida to  in  corso  di  validità.  Saranno  ritenut i  validi  solamen t e  i docume n t i
di  identi tà  provvisti  di  fotografia  e  rilascia ti  da  una  pubblica  amminist r azione .  Qualora  nei  casi
richiesti  non  venga  prodot ta  copia  del  documen to  di  identi tà ,  il  candida to  verrà  ammesso  al  concorso
ma  non  si  procede r à  alla  valutazione  dei  titoli  e/o  delle  pubblicazioni.

7.  I titoli  e  le  pubblicazioni  di  cui  al  comma  3  devono  essere  documen t a bi li.

8.  Le  domande  e  l’eventuale  docume n t azione  allega t a ,  devono  essere  spedite  con  raccoma n d a t a  senza
avviso  di  ricevimen to  entro  il  termine  di  scadenza  fissato  dal  bando;  a  tal  fine  fa  fede  la  data  del
timbro  postale  di  par tenza.  Non  è  consent i to  l’invio  tramite  fax.  Le  domand e  spedite  oltre  il termine  di
scadenza  fissato  dal  bando  sono  irricevibili.  Per  i  candida t i  dipende n t i  regionali  a  tempo
indete r mina to  può  essere  consen ti ta  la  presen t azione  della  domanda  a  mano,  secondo  le  modalità
previste  dal  bando.

9.  I candida t i  riconosciu ti  porta to r i  di  handicap  ai  sensi  della  legge  5  febbraio  1992,  n.  104  , devono  fare
esplicita  richies ta ,  nella  domanda  di  par tecipazione  alla  selezione,  dell’ausilio  eventualm en t e
necessa r io,  nonché  dell’eventua le  necessi tà  di  tempi  aggiuntivi  per  l’espletam e n to  delle  prove.

10.  Il  termine  per  la  presen t azione  delle  domand e  non  può  essere  inferiore  a  trent a  giorni,  fatti  salvi
casi  eccezionali  in  cui  tale  termine  può  essere  ridot to  a  quindici  giorni,  a  decor r e r e  dal  giorno
successivo  alla  data  di  pubblicazione  del  bando  sul  BURT.

11.  I requisi ti  previs ti  dal  bando  di  selezione  devono  essere  possedu t i  dai  candida ti  alla  data  di  scadenza
del  termine  utile  per  la  presen t azione  delle  domand e  di  ammissione.

12.  L’Amminist r azione  non  assume  alcuna  responsabili tà  per  la  dispersione  di  comunicazioni  dipenden t e
da  inesa t t a  indicazione  del  recapi to  da  parte  del  candida to  oppure  da  manca ta  o  tardiva
comunicazione  del  cambiam en to  dell’indirizzo  indicato  nella  domanda ,  né  per  eventuali  disguidi  o
ritardi  postali  o  telegrafici  o  comunqu e  imputabili  a  fatto  di  terzi,  a  caso  fortuito  o  forza  maggiore .

Art.  11
 Ammissione  alla  selezione

1.  Tutti  i  candida ti  che  hanno  presen t a to  domanda  sono  ammessi ,  sulla  base  dei  dati  dichiar a t i  nella
stessa,  alla  prova  di  selezione  con  riserva  dell’accer t a m e n to  dell’effet tivo  possesso  dei  requisi ti
prescr i t t i .  L’Amminist razione  può  in  qualunque  momento  della  procedu r a  concorsu al e ,  anche
successivo  all’esple ta m e n t o  delle  prove  d’esame,  con  provvedimen to  motivato  dispor r e  l’esclusione
dalle  selezioni  dei  candida t i  per  difetto  dei  requisi ti  prescri t t i  dal  bando  ovvero  per  manca t a
dichiar azione  degli  stessi  nella  domand a  di  ammissione .

2.  Per  il  perseguim en to  di  obiettivi  di  celeri tà  ed  economicità  l’Amminist r azione  può  procede r e ,  con
apposi to  decre to,  all’ammissione  con  riserva  alle  prove  di  selezione  di  tutti  i  candida ti  che  hanno
presen ta to  domand a  di  par tecipazione  alla  selezione,  salvo  quelli  per  i  quali  sia  stata  accer t a t a
l’irricevibilità  della  domand a .

3.  L’Amminist r azione  può  prevede re  nel  bando  di  selezione  che  tutti  i  candida ti  che  hanno  presen ta to
domanda  siano  ammessi  con  riserva  alla  prima  prova  di  selezione  ad  eccezione  di  coloro  ai  quali,
prima  dello  svolgimen to  della  stessa,  sia  inviata  apposita  comunicazione  di  esclusione.

4.  I  candida t i  che  hanno  supera to  la  prima  prova  sono  ammessi,  con  provvedimen to  della  strut tu ra
regionale  competen t e  in  mate ria  di  reclutam e n to ,  alla  prova  successiva,  previa  comunicazione  della
commissione  esamina t r ice ,  sulla  base  dei  dati  dichiar a t i  nella  domanda  di  ammissione  alla  selezione.
Nel  caso  in  cui,  a  seguito  dell’istru t to r ia  effet tua t a  sulla  base  dei  dati  dichia ra t i  nella  domanda  di
ammissione,  risulti  che  un  candida to  non  sia  in  possesso  di  uno  dei  requisiti  previsti  dal  bando,  questi
viene  e  scluso  dalla  selezione,  con  provvedimen to  della  strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate ria  di
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reclutam e n to .

Art.  12
 Com missioni  esaminatrici

1.  Le  commissioni  esamina t r ici  delle  selezioni,  che  possono  svolgere  anche  le  funzioni  di  preselezione
nei  casi  previsti  dall’art .  7,comm a  1,  sono  nomina te  con  decre to  del  dirigente  competen t e  in  mater ia
di  reclutam e n to  di  personale .

2.  Le  commissioni  per  l’accesso  a  posti  di  catego ria  C  o  superiore  sono  composte  da  cinque  membri  di
cui  uno  con  funzione  di  presiden te  ed  uno  con  funzione  di  vicepresiden t e;  quelle  per  l’accesso  ai  posti
per  i profili  professionali  collocati  nelle  categorie  A e  B posizione  economica  B3  da  tre  membri  di  cui
uno  con  funzioni  di  presiden t e  ed  uno  con  funzione  di  vicepresiden t e .  Qualora  per  motivi  di  forza
maggiore  il  presiden te  non  possa  essere  presen te  ad  una  delle  prove  di  esame,  lo  stesso  è  sostitui to
dal  vicepreside n t e ;  in  tal  caso  uno  dei  membri  supplenti  integra  la  commissione .

3.  Con  il  provvedimen to  di  cui  al  comma  1,  sono  altresì  nomina ti  due  supplent i  per  le  commissioni
relative  ai  posti  di  categoria  C  o  superiore  ed  un  supplen te  per  le  commissioni  relative  ai  posti  per  i
profili  professionali  collocati  nelle  catego rie  A e  B posizione  economica  B3;  i supplenti  devono  essere
in  possesso  dei  medesimi  requisit i  professionali  richiesti  per  i  membri  effettivi.  I  supplen ti
par tecipano  alle  sedute  delle  commissioni  senza  dirit to  di  voto;  tale  dirit to  viene  eserci ta to  solo
nell’ipotes  i  di  assenza  o  impedime n to  di  uno  degli  effettivi  che  viene  sostitui to,  su  indicazione  del
presiden te  della  commissione,  dal  supplente .

4.  Le  funzioni  di  segre t a r io  della  commissione  sono  svolte  da  un  dipende n t e  regionale  di  categoria  non
inferiore  alla  categoria  C.  In  caso  di  assenza  del  segre t a r io  in  una  seduta  di  svolgimen to  di  prove
concorsua li,  per  motivi  di  forza  maggiore,  lo  stesso  è  sostitui to  da  uno  dei  membri  supplenti  su
indicazione  del  presiden t e .

5.  Alle  commissioni  possono  essere  aggreg a t i  membri  aggiunt i  per  gli  esami  di  lingua  stranie r a  e  per
mater ie  speciali.  La  loro  partecipazione  ai  lavori  della  commissione  è  richies ta  obbligator iam e n t e  solo
duran te  lo  svolgimen to  delle  prove  di  esame  nelle  mate rie  di  loro  competenza .

6.  La  composizione  delle  commissioni  esamina t r ici  è  dete r mina t a  in  conformit à  delle  disposizioni,  di  cui
all’  art .  36,  comma  3,  lett.  e),  del  DLgs  26/93  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.

7.  Almeno  un  terzo  dei  posti  di  componen t e  delle  commissioni  esamina t r ici ,  salvo  motivata  impossibilità,
è  riserva to  alle  donne.

8.  I  componen t i  della  commissione  esamina t r ice  non  possono  essere  inquadra t i  in  categorie  inferiori  a
quella  della  selezione  bandi ta .

9.  I  componen t i  delle  commissioni,  presa  visione  dell’elenco  dei  par tecipan t i ,  dichia rano,  nel  verbale
relativo  alla  seduta,  sotto  la  propria  responsa bili tà  che  non  sussis tono  situazioni  di  incompa tibili tà  con
i candida ti  ai  sensi  degli  art t .  51  e  52  c.p.c.  Sono  fatte  salve  le  altre  cause  di  incompa tibili tà  previs te
dalla  legge  per  i componen t i  delle  commissioni  esamina t r ici .

10.  Qualora  sia  ritenu to  necessa r io,  viene  costitui to  un  comitato  di  vigilanza  composto  da  dipende n t i
regionali  che  collabora  con  la  commissione  esamina t r ice  per  gli  adempimen t i  relativi  allo  svolgimento
della  prova  scrit ta .  Qualora  il  numero  dei  candida t i  ammessi  superi  le  duecen to  unità,  il  dirigente
compete n t e  in  mater ia  di  recluta me n to  di  personale  può  attribuir e  ad  uno  dei  componen t i  il  comita to
di  vigilanza  funzioni  di  coordina m e n to  del  lavoro  del  comita to  stesso,  sulla  base  delle  disposizioni
impart i  te  dallo  stesso  dirigente .  Ai componen t i  del  comita to  spet ta  un  compenso  di  lire  80.000  per
ogni  giorno  di  presenza ;  al  compone n t e  con  funzioni  di  coordinam e n to  spet t a  un  compenso  di  lire
250.000,  per  ogni  giorno  di  presenza .

11.  I commi  1,  2,  3,  4,  6,  7,  8  e  9  del  presen t e  articolo  si  applicano  anche  alla  commissione  di  cui  all’  art.
5,  comma  1,  della  Legge  regionale  n.  53/99  .  Tale  commissione  viene  nomina ta  annualme n t e  ed  è
integra t a  se  necessa r io  da  un  membro  esper to  con  riferimen to  alle  specifiche  mansioni  ogge t to  della
selezione.

Art.  13
 Sottoco m m i ss ioni  di  esame

1.  Qualora  i  candida ti  ammessi  alla  selezione  superino  le  cinquece n to  unità,  l’amminist r azione  su
richies ta  del  president e  della  commissione  esamina t r ice,  può  procede r e  alla  nomina  di  una  o  più
sottocommissioni,  costitui te  con  le  stesse  modalità  previs te  per  la  commissione .  In  tal  caso  i  criteri
per  la  valutazione  dei  titoli  e  le  modalità  necessa r ie  per  dare  uniformità  alla  valutazione  dei  candida t i
sono  prevent ivam e n t e  stabiliti  in  una  riunione  congiunta  di  tutte  le  sottocom missioni  presiedu ta  dal
presiden  te  della  commissione .

2.  Le  sottocommissioni  provvedono  inoltre  all’assis tenza  alle  prove  scrit te  e  pratiche,  all’esame  dei
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risulta ti  delle  stesse  ed  all’esple ta m e n t o  delle  prove  orali.

3.  La  commissione  fa  propri  i risulta ti  delle  sottocommissioni  e  redige  un’unica  gradua to r ia  ai  sensi  dell’
art .  8  della  Legge  regionale  n.  53/99  .

Art.  14
 Termini  per  la  conclusione  dei  lavori  delle  com missioni

1.  La  commissione  esamina t r ice  nella  prima  riunione  stabilisce,  in  relazione  al  numero  dei  candida ti ,  il
termine  per  la  conclusione  dei  propri  lavori;  il termine  stesso  è  pubblica to  sul  BURT.

2.  I lavori  della  commissione  devono  comunqu e  conclude r si  entro:

a)  sei  mesi  dalla  data  di  effet tuazione  delle  prove  scrit te  o  pratiche  in  caso  di  selezione  per  titoli  ed
esami  o  per  soli  esami;  
b)  tre  mesi  dalla  data  di  conclusione  del  corso  di  formazione  nel  caso  di  corso- concorso.  

3.  L’inosservanza  dei  termini  deve  essere  giustificat a  collegialmen t e  dalla  commissione  esamina t r ice
con  motivat a  relazione  da  inoltra r e  al  coordina to re  del  dipar timen to  competen t e  in  mate ria  di
personale .

Art.  15
 Adem pi m e n t i  della  com missione  esaminatrice

1.  La  commissione,  con  la  presenza  di  tutti  i  suoi  membri  e  del  segre t a r io,  procede  all’esame  e  alla
valutazione  dei  titoli,  agli  adempime n t i  relativi  all’effet tuazione  delle  prove  e  a  tutti  gli  adempimen ti
previsti  dal  presen t e  regolame n to .

2.  La  commissione  per  la  valutazione  delle  prove  delibera  a  maggioranza  di  voti  palesi,  salvo  quanto
previsto  dall’art .  24  comma  2.  Non  è  ammessa  l’astensione.

3.  Il  segre t a r io  redige  il  processo  verbale  di  tutte  le  sedute  della  commissione  esamina t r ice,  delle
operazioni  concorsu ali  e  delle  decisioni  prese  dalla  commissione.  Il  verbale  deve  essere  sottoscri t to
da  tut ti  i commissa r i  e  dal  segre t a r io  stesso.

4.  Dai  verbali  devono  risulta r e  i crite ri  prefissa ti  in  conformit à  al  bando  per  l’att ribuzione  dei  punteggi
relativi  ai  titoli  e  ai  curricula ,  i  punti  att ribui ti  in  concre to  ai  singoli  titoli,  il  punteggio  globale
motivato  attribui to  ai  curricula,  i  voti  dati  alle  prove  d’esame,  le  conclusioni  finali  e  la  gradua to r ia
degli  idonei.

5.  Ogni  commissa r io  ha  dirit to  di  far  iscrivere  a  verbale,  controfirma ndole,  le  proprie  osservazioni,  ma  è
tenuto  a  firmare  il verbale .

6.  In  caso  di  persis ten t e  rifiuto,  il  presiden te  ne  dà  atto  nel  processo  verbale,  che  trasme t t e
immedia t a m e n t e  al  dirigente  responsabile  in  materia  di  reclutam e n to  di  personale ,  il  quale  con
decre to  motivato  dichia ra  cessa to  dall’incarico  il  commissa r io  inadempien te  e  provvede  alla  sua
sostituzione.  In  tal  caso  sono  fatte  salve  le  operazioni  già  esegui te ,  previa  ricognizione  da  parte  della
commissione.

7.  Il  commissa r io  inadempien te  è  escluso  da  qualunqu e  commissione  di  selezione  regionale  per  un
periodo  non  inferiore  a  cinque  anni;  è  comunque  fatta  salva  l’eventuale  segnalazione  all’autori tà
giudiziaria  del  compor t a m e n to  omissivo  del  commissa r io.

Art.  16
 Compensi  spet tant i  ai  compone n t i  di  com missione

1.  Ai  compone n ti  effet tivi  e  supplent i  ed  ai  segre t a r i  delle  commissioni  esamina t r ici  è  corrispos t a
un’indennit à  di  funzione  di  misura  non  superiore  ai  seguen t i  importi:

-  lire  un  milione,  per  selezioni  fino  a  50  candida ti  ammessi;  
-  lire  un  milione  cinquece n to mila  per  selezioni  fino  a  120  candida t i  ammessi;  
-  lire  due  milioni  per  selezioni  fino  a  1.000  candida ti  ammessi;  
- lire  tre  milioni  per  selezioni  oltre  1.000  candida ti  ammessi.  

2.  L’ammonta r e  dell’indennit à  è  dete rmina t a  tenuto  conto  della  complessi tà  delle  operazioni
concorsu ali .

3.  L’indennit à  è  corrispos t a  in  proporzione  alle  sedute  alle  quali  i compone n ti  effettivi  e  supplent i  ed  il
segre t a r io  hanno  partecipa to.

4.  Qualora  si  renda  necessa r ia  la  nomina  di  sottocom missioni  ai  sensi  dell’ar t .  13,  le  indenni tà  di  cui  al
comma  1  sono  att ribui t e  ai  componen t i  delle  medesime  con  riferimen to  al  numero  dei  candida t i
rispet t ivam en t e  assegna t i .
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5.  Ai compensi  e  al  segre t a r io  delle  commissioni  di  esame  e  delle  eventuali  sottocom missioni  compete ,
in  quanto  spet t an t e ,  il  trat ta m e n to  di  missione  alle  condizioni  e  con  le  modalità  previste  per  i
dipende n t i  regionali.

6.  Il  coordina to r e  del  dipar time n to  compete n t e  in  mater ia  di  personale  con  proprio  atto  può  adegua r e
gli  impor ti  di  cui  al  primo  comma  ogni  due  anni  in  misura  non  superiore  al  5%.

7.  Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  1,  2,  3  e  5  trovano  applicazione,  in  quanto  compatibili,  per  i
componen t i  delle  commissioni  esamina t r ici  per  l’att ribuzione  delle  borse  di  studio  o  di  altri  benefici  a
ques te  ultime  assimilabili.

Art.  17
 Diario  delle  prove

1.  Il  diario  delle  prove  selet tive  è  porta to  a  conoscenza  dei  candida t i  non  meno  di  quindici  giorni  prima
della  data  delle  prove  medesime  mediante  avviso  da  pubblicare  sul  BURT  Nel  caso  in  cui  non  sia
possibile  procede r e  secondo  le  modalità  di  cui  sopra,  la  commissione  esamina t r ice,  o  in  caso  di
urgenza  l’Amminist razione ,  effettuano  le  comunicazioni  del  diario  delle  prove  mediante  lette r a
raccoma n d a t a  inviata  ai  candida ti  almeno  quindici  giorni  prima  della  data  stabilita  per  le  prove
medesime.

2.  L’Amminist r azione  non  assume  alcuna  responsabili tà  per  la  dispersione  di  comunicazioni  dipenden t e
da  inesa t t a  indicazione  del  recapi to  da  parte  del  candida to,  oppure  da  manca ta  o  tardiva
comunicazione  del  cambiame n to  dell’indirizzo  indicato  nella  domand a ,  né  per  eventuali  disguidi  o
ritardi  postali  o  telegrafici  o  comunque  imputabili  a  fatto  di  terzi,  a  caso  fortuito  o forza  maggiore.

Art.  18
 Deter minazione  delle  prove  scritt e

1.  La  dete rminazione  delle  prove  scrit te  è  effettua t a  dalla  commissione  mediante  la  predisposizione  di
almeno  una  terna  di  terni  o  di  gruppi  di  quesi ti,  ovvero  di  gruppi  di  tes t,  ovvero  di  prove  teorico-
pratiche.  Ciascun  testo  viene  numer a to  e  chiuso  in  una  busta  sigillata  priva  di  segni  di  riconoscimen to
e  firmata  este riorm e n t e  sui  lembi  di  chiusu ra  dai  compone n ti  della  commissione  e  dal  segre t a r io.

2.  La  predisposizione  delle  prove  scrit te  è  effettua t a  senza  soluzione  tempora le  di  continui tà  prima
dell’inizio  del  loro  svolgimento;  sono  fatte  salve  eventuali  deroghe  stret t a m e n t e  connesse  all’adozione
di  sistemi  automa tizzat i  di  valutazione  delle  prove  o  allo  svolgimen to  di  selezioni  il  cui  numero  di
candida ti  risulti  superiore  a  cinquecen to .  La  commissione  deve  in  ogni  caso  adot ta r e  metodologie  che
garant i scano  la  segre t ezza  delle  prove  medesime.

Art.  19
 Comporta m e n t o  dei  candidati  durante  lo  svolgim en to  delle  prove  scrit te

1.  Per  essere  ammessi  a  sostene r e  le  prove  scrit te  i  candida t i  devono  presen ta r s i  muniti  di  un  idoneo
docume n to  di  riconoscimen to .

2.  Durante  le  prove  scrit te  non  è  permesso  ai  candida t i  di  comunica re  tra  loro  verbalme n t e  o  per
iscrit to,  ovvero  di  mette r s i  in  relazione  con  altri,  salvo  che  con  gli  incarica ti  della  vigilanza  o  con  i
membri  della  commissione  esamina t r ice .

3.  I lavori  devono  essere  scrit ti  esclusivamen t e ,  a  pena  di  nullità,  su  mate riale  fornito  dalla  commissione
esamina t r ice,  anche  in  fotocopia.

4.  I  candida ti  non  possono  tenere  appun ti ,  manosc ri t t i ,  libri  o  pubblicazioni  di  qualunqu e  specie.
Possono  consul ta r e  soltan to  il dizionario  e  i testi  autorizzat i  dalla  commissione .

5.  Il  candida to  che  abbia  copiato  in  tutto  o in  parte  lo  svolgimento  del  tema,  è  escluso  dalla  selezione.

6.  La  commissione  esamina t r ice  e  il comita to  di  vigilanza  curano  l’osservanza  delle  disposizioni  di  cui  al
presen t e  articolo;  la  commissione,  in  caso  di  inosservanza  ha  facoltà  di  adot ta r e  i  provvedimen t i
necessa r i .  A  tale  scopo,  almeno  due  membri  della  commissione  devono  trovarsi  nella  sede  degli
esami.  La  manca t a  esclusione  all’atto  della  prova  non  preclude  che  l’esclusione  sia  dispost a  in  sede  di
valutazione  delle  prove  medesime.

Art.  20
 Svolgime n to  delle  prove  scrit te

1.  Ammessi  i  candida t i  nei  locali  d’esame  la  commissione ,  alla  presenza  dei  candidat i ,  invita  uno  di
ques ti  a  sceglie re  una  delle  buste  contene n t i  le  prove.  Consta t a t a  quindi  l’integri tà  dei  sigilli,  alla
presenza  dei  candida t i  viene  apert a  la  busta  prescel t a  contene n t e  la  prova  d’esame,  che  viene
comunica t a  ai  candida t i  stessi.

2.  La  dura ta  e  la  disciplina  delle  singole  prove  sono  stabilite  dalla  commissione .
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3.  Per  ogni  prova  scrit ta  sono  consegna t e  a  ciascun  candida to  due  buste  di  cui  una  grande  e  una
piccola,  contenen t e  un  foglietto  bianco.  Il  candida to,  esegui ta  la  prova,  introduce  l’elabora to  nella
busta  grande  senza  apporvi  sottoscr izione  o  altro  segno  di  riconoscimen to ,  quindi  scrive  il  proprio
nome  e  cognome  la  data  e  il luogo  di  nascita  nel  fogliet to  bianco  e  lo  chiude  nella  busta  piccola.  Pone
quindi  anche  la  busta  piccola  nella  grande  che  richiude  e  consegna  al  membro  della  commissione
addet to  al  riti  ro  delle  buste ,  il quale  appone  la  sua  firma  sul  lembo  di  chiusu ra  della  busta  stessa.

4.  Al termine  della  prova  tutte  le  buste  vengono  raccolte  in  plichi  che,  debitame n t e  sigillati,  vengono
firmati  da  almeno  due  membri  della  commissione  presen t i  al  momen to  della  chiusu ra  e  dal  segre t a r io.

5.  I plichi,  tenuti  in  custodia  dal  segre t a r io  o  dal  presiden t e  della  commissione,  sono  aperti  nella  seduta
destina t a  alla  correzione  e  valutazione  degli  elabora t i .  Un  membro  della  commissione  appone  su
ciascuna  delle  buste  contene n t i  gli  elabora t i ,  man  mano  che  si  procede  alla  loro  aper tu r a ,  un  numero
progres sivo  che  viene  ripetu to  sull’elabora to  e  sulla  busta  piccola  che  vi  è  acclusa.  Tale  numero  è
riprodot to  su  apposi to  elenco  destina to  alla  regis t r azione  del  risulta to  delle  valutazioni  sui  singoli
elabo  rati.  Si  procede  quindi  all’aper tu r a  delle  buste  piccole  e  alla  consegue n t e  identificazione  degli
autori  degli  elabora t i .  Quest’ultima  operazione  deve  avvenire  solo  dopo  che  per  tutti  gli  elabora t i
siano  state  espre sse  le  votazioni.

6.  Le  procedu r e  del  presen te  articolo  possono  subire  oppor tun e  modifiche,  ferme  restando  le  garanzie
di  segre t ezza  e  imparziali tà ,  a  segui to  della  eventual e  adozione  di  sistemi  automa tizza t i  per  lo
svolgimen to  delle  prove.

7.  Per  le  prove  presele t t ive,  prove  scrit te  e  prove  teorico- pratiche,  non  trova  applicazione  quanto
previsto  dall’art .  22,  commi  3  e  4.

Art.  21
 Comunicazione  dell’esito  delle  prove  scritt e

1.  La  commissione  esamina t r ice,  dopo  la  correzione  degli  elabora t i  e  l’attribuzione  dei  punteggi,
comunica  agli  intere ss a t i  la  loro  ammissione  o  non  ammissione  alla  prova  orale  e  il  punteggio
riporta to  in  ciascuna  delle  prove  scrit te .

Art.  22
 Svolgime n to  delle  prove  orali

1.  La  commissione  decide  le  modalità  di  svolgimen to  delle  prove  orali.  I  quesiti  da  porre  a  ciascun
candida to  sono  dete rmina t i  immedia t a m e n t e  prima  dell’inizio  della  prova  o  contes tu alm e n t e  al  suo
svolgimen to.

2.  Le  prove  orali  sono  pubbliche;  l’acceso  ai  locali  in  cui  si  svolgono  è  consen ti to  secondo  modalità
definite  dal  presiden t e  della  commissione .

3.  I  candida t i  ammessi  a  sostene r e  la  prova  orale,  che  fossero  impossibilita ti  a  sostene rl a  alla  data
stabilita  per  infortunio,  malat tia ,  par to  o  altra  causa  di  forza  maggiore,  dovranno  darne  tempes t iva
comunicazione  al  presiden te  della  commissione  esamina t r ice ,  pena  la  esclusione  dalla  selezione,
entro  la  data  stabilita  per  lo  svolgimen to  della  prova,  recapi tan do  alla  commissione  medesima  idonea
documen t azione  proba to ria  entro  i  tre  giorni  successivi  a  quello  della  comunicazione  stessa.  La
commissione,  val  utata  la  documen t azione ,  ove  ritenga  giustificata  l’assenza  alla  prova,  può  disporr e
a  suo  insindacabile  giudizio  in  relazione  alle  esigenze  organizza tive  della  selezione,  di  invitare  gli
intere ss a t i  a  sostene r e  il  colloquio  in  data  successiva  purché  non  oltre  10  giorni  dalla  prima
convocazione.

4.  Le  donne  che  hanno  partori to  o  subito  inter ruzioni  di  gravidanza  nel  giorno  stabilito  per  lo
svolgimen to  della  prova  orale  o  nella  settiman a  che  la  precede,  possono  chiede re  di  effettua r e  la
prova  in  una  data  diversa.  La  proroga  è  concessa  su  richiest a  dell’inte re s s a t a  da  comunica r e  al
presiden t e  della  commissione ,  pena  la  perdi ta  di  tale  dirit to,  entro  e  non  oltre  il giorno  successivo  alla
data  fissata  per  lo  svolgimen to  della  prova  orale,  tenuto  conto  della  certificazione  medica  rilascia ta
dalla  Aziend  a  sanita r ia  locale  competen t e  per  territo rio,  da  presen ta r e  alla  commissione  entro  i  tre
giorni  successivi  a  quello  della  richies ta .  La  richiest a  di  rinvio  della  prova  può  essere  present a t a
anche  dalle  candida t e  gestan t i  che  si  trovano  nella  settimana  che  precede  la  data  presun ta  del  par to,
previa  presen tazione  di  specifica  cer tificazione  rilasciat a  dal  medico  specialista .  Il  periodo  di  proroga
non  può  essere  superiore ,  in  nessun  caso,  alle  cinque  settimane  a  decorr e r e  dal  giorno  del  par to  o
della  inter ruzi  one  di  gravidanza.

5.  La  commissione  esamina t r ice  può  disporr e  in  qualunqu e  momen to  visita  medica  fiscale  nei  confronti
dei  candida ti  di  cui  ai  precede n t i  commi.

6.  Termina ta  la  prova  di  ciascun  candida to  la  commissione  decide  il  punteggio  della  prova  secondo  le
modalità  indicate  nel  successivo  art.  24.
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7.  Al termine  di  ogni  seduta  dedica ta  alla  prova  orale  la  commissione  esamina t r ice  forma  l’elenco  dei
candida ti  esamina t i ,  con  l’indicazione  dei  voti  da  ciascuno  riporta t i .  L’elenco,  sottosc ri t to  dal
presiden te  e  dal  segre t a r io  della  commissione  è  affisso  nel  medesimo  giorno  alla  porta  dei  locali  in  cui
si  è  svolta  la  prova  orale  o in  altro  idoneo  spazio.

Art.  23
 Svolgim en to  di  altre  prove

1.  Le  modalità  di  espletam e n t o  delle  prove  attitudinali,  il  contenu to  e  le  modalità  di  espleta m e n to  sia
delle  prove  pratiche  che  di  quelle  selet t ive  per  l’ammissione  al  corso- concorso  sono  definite  nei
relativi  bandi.

Art.  24
 Punteggio  delle  singole  prove  e  punteggio  finale

1.  Il  punteggio  delle  singole  prove  viene  espres so  in  trent esimi  o  nei  termini  previs ti  dal  bando  di
selezione.  Il  candida to  deve  consegui r e  in  ciascun a  prova  scrit ta  una  votazione  corrisponde n t e  ad
almeno  ventuno  tren te simi  e  nella  prova  orale  una  votazione  corrispond en t e  al  almeno  diciot to
tren te simi.

2.  Nella  valutazione  delle  singole  prove  d’esame,  scrit t e  ed  orali,  il punteggio  assegna to  ad  ogni  prova  è
dato  dalla  media  aritmetica  dei  voti  espres si  dai  commissa r i .

3.  Il  punteggio  finale  è  dato  dalla  somma  dei  voti  consegui ti  nella  prova  scrit ta  e  in  quella  orale.  Nelle
selezioni  in  cui  sono  previste  due  prove  scrit te  il  punteggio  finale  si  ottiene  somman do  la  media  dei
voti  consegui t i  nelle  prove  scrit te  e  la  votazione  consegui ta  nella  prova  orale.

4.  Nelle  selezioni  per  titoli  ed  esami  l’att ribuzione  dei  punteggi  è  definita  nei  relativi  bandi  in  conformità
alle  disposizioni  di  cui  all’articolo  5.

Art.  25
 Accerta m e n to  dei  requisiti  per  l’accesso

1.  Entro  il termine  prescr i t to  dalle  disposizioni  del  contra t to  collett ivo  di  lavoro  per  la  presen tazione  dei
docume n t i  o  prima  della  sottoscr izione  del  contr a t to  individuale  di  lavoro,  i  vincitori  nonché  i
candida ti  utilment e  collocati  nelle  gradua to ri e  delle  selezioni  possono  essere  invitati  dalla  competen t e
stru t tu r a  regionale  a  conferma r e  le  dichia razioni  sostitutive  di  cui  all’ar t .  10.

2.  Le  dichiar azioni  sostitutive  di  cui  al  comma  1,  ai  sensi  del  DPR  20  ottobre  1998,  n.  403  ,  devono
essere  conferm a t e  qualora  le  stesse  sostituiscano  atti  la  cui  validità  temporal e  è  scaduta  al  momento
della  sottoscr izione  del  contr a t to  individuale  di  lavoro.

3.  Le  dichiar azioni  sostitutive  di  cui  al  comma  1  devono  essere  nuovame n t e  conferma t e  quando  i
requisit i  in  esse  contenu t i  devono  essere  possedu t i  dai  candida ti  sia  al  momento  della  presen tazione
della  domanda  che  al  momento  dell’assunzione.

4.  Di  norma  entro  il  termine  prescr i t to  dalle  disposizioni  del  contra t to  collett ivo  di  lavoro  per  la
presen t azione  dei  documen ti  o  entro  i sei  mesi  successivi  alla  sottoscr izione  del  contra t to  individuale
di  lavoro,  l’Amminist r azione  regionale  procede  ad  idonei  controlli,  anche  a  campione,  sulla  veridicità
delle  dichiar azioni  sostitutive.

5.  Fermo  restando  quanto  previs to  dall’  art .  26  della  L.  15/1968  , qualora  dal  controllo  di  cui  al  comma  4
emerga  la  non  veridicità  del  contenu to  della  dichiar azione ,  il  dichia ran t e  decade  dai  benefici
eventualm en t e  consegue n t i  al  provvedime n to  emana to  sulla  base  della  dichia razione  non  veritie ra .

Art.  26
 Sede  di  servizio

1.  L’assegnazione  della  sede  di  servizio  ai  vincitori  della  selezione  può  essere  effettua t a  previo  colloquio
attitudinale  degli  interes sa t i .

2.  Qualora  le  sedi  lavorative  dei  posti  messi  a  concorso  siano  ubicate  in  località  terri to riali  diverse,  è
consen t i t a  ai  vincitori  secondo  l’ordine  di  gradua to ri a ,  fatto  salvo  quanto  previsto  al  comma
successivo,  la  scelta  della  sede.

3.  I  dipende n t i  regionali  vincitori  della  selezione,  che  sono  in  servizio  presso  le  sedi  lavorat ive  previs te
per  i posti  da  coprire ,  sono  conferma ti  a  domand a ,  nelle  sedi  di  appa r t en e nza .

4.  Le  disposizioni  del  presen t e  articolo  si  applicano  anche  nel  caso  di  utilizzo  della  gradua to ri a .

Art.  27
 Ritiro  della  docu m e n taz ion e

1.  I  docume n ti ,  i lavori  originali  e  le  pubblicazioni  eventualm en t e  allega ti  alla  domand a  e  al  curriculum
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possono  essere  ritira ti,  ove  nulla  osti,  dal  candida to  diret ta m e n t e ,  o  mediante  incarica to  munito  di
delega  scrit ta ,  non  prima  di  sessant a  giorni  e  non  oltre  sei  mesi  dalla  pubblicazione  della  gradua to ri a
di  merito  della  selezione  sul  BURT  Decorso  tale  periodo,  la  docume n t azione  sarà  ogge t to  di  scar to  e
pertan to  non  più  recupe r a bile  da  parte  degli  interes sa t i .  I  candida ti  possono  ritira r e  anche  prima  de
ll’espletam e n t o  del  concorso  la  documen t azione  prede t t a ,  purché  rilascino  dichia razione  scrit ta  di
rinuncia  alla  selezione  e  ad  ogni  eccezione  in  merito  al  procedimen to  e  all’esito  della  selezione
medesima.

Art.  28
 Norma  finale

1.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to ,  in  attuazione  di  quanto  disposto  dall’  art .  11
della  Legge  regionale  n.  53/99  , cessano  di  avere  efficacia  le  seguen t i  disposizioni:

-  Legge  regionale  1  settemb r e  1986,  n.  41  ;  
-  Legge  regionale  19  marzo  1996,  n.  23  ;  
-  Legge  regionale  19  giugno  1996,  n.  43  ;  
-  Legge  regionale  19  gennaio  1998,  n.  3  ;  
- Regolamen to  di  attuazione  della  Legge  regionale  19  marzo  1996,  n.  23  , 18  luglio  1996,  n.  5.  

Il  presen te  regolamen to,  dichiar a to  urgente  ai  sensi  dell’art .  29  dello  Statu to  e  dell’art .  69  del
Regolame n to  Interno  del  Consiglio,  entra  in  vigore  il giorno  stesso  della  sua  pubblicazione.

Not e

1.  Articolo  così  sostitui to  con  Dpgr  20  luglio  2005,  n.  46/R,  art.  1.
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